Allegato alla deliberazione della Giunta Comunale n.57 del 21 febbraio 2003


SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

“VALDERICE IMPRESA”

REGOLAMENTO

Art.1

Ambito di applicazione


Lo Sportello Unico per le Attività Produttive, mediante un unico procedimento amministrativo, dà corso a tutte le istanze presentate da imprese, sotto qualsiasi forma giuridica, relative alla localizzazione degli impianti produttivi, la loro realizzazione, la ristrutturazione, l’ampliamento, la cessazione o la riconversione dell’attività produttiva nonché l’esecuzione di opere interne ai locali aziendali.

Art.2

Competenze


Lo Sportello Unico per le Attività Produttive costituisce autonoma struttura organizzativa in posizione di staff, facente parte dell’organigramma definito nel regolamento comunale di organizzazione degli uffici e dei servizi, in posizione di coordinamento e direzione di tutti i procedimenti amministrativi di competenza che coinvolgono i servizi e gli uffici comunali. Le competenze in materia edilizio-urbanistica, in materia di scarichi civili e industriali, in materia di conferimento di rifiuti speciali e in materia di emissioni in atmosfera inquinanti, relative alle istanze di cui al superiore  art.1 sono affidate alla struttura unica. 


Tutte le funzioni relative alle attività elencate nel precedente articolo sono accentrate presso lo sportello unico in modo che l’impresa possa avere un solo ed unico interlocutore.


Lo sportello svolge i seguenti compiti:

a) fornisce informazioni alle imprese, anche in via telematica, sugli adempimenti necessari per aprire un’attività d’impresa, sulle normative applicabili, sui finanziamenti disponibili, sulle agevolazioni contributive e fiscali e, in genere, ogni altra utile informazione;

b) evade le istanze presentate, garantendo tempi certi, coordinandosi e raccordandosi con gli altri Uffici del Comune, servendosi dell’autocertificazione e del ricorso alla conferenza dei servizi, o di intese previamente stipulate con altri enti o pubbliche amministrazioni, contitolari dei vari procedimenti amministrativi o di fasi endoprocedimentali propedeutiche o funzionali al rilascio di autorizzazioni di competenza comunale, assicurando la semplificazione delle procedure e lo snellimento dell’attività amministrativa.

Art.3

Sistema informativo


Per consentire il funzionamento dello sportello unico sarà creato idoneo sistema telematico informativo, secondo gli standards di classificazione delle informazioni e di formato adottati nel progetto Sicilimprese, coordinato dal Commissario dello Stato per la Regione Siciliana.


Il sistema comprende l’accesso a banche dati, consultabile via Internet per la diffusione gratuita di tutte le informazioni, giuridiche, economiche e infrastrutturali sia a livello comunale che regionale, necessari all’avvio o allo sviluppo delle iniziative imprenditoriali nonché un servizio operativo comunale di interfaccia unica delle imprese nei procedimenti amministrativi di autorizzazione all’ampliamento di attività produttive.


Per ottimizzare il servizio informativo il Comune metterà a disposizione i dati di propria competenza, riversandoli sul proprio sito Internet, che sarà interconnesso con analogo sito di livello regionale coordinato dal Commissario dello Stato per la Regionale Siciliana, al fine di consentire la maggiore completezza possibile di informazioni, accessibili in linea.

Art.4

Coordinamento dei Servizi e degli Uffici interessati

    
Tutti i procedimenti di competenza comunale sono ricondotti sotto la responsabilità dello sportello unico per le attività produttive.

La struttura coordinerà la propria azione a quella degli altri uffici comunali chiamati ad esprimere pareri e/o rilasciare provvedimenti e/o certificazioni in materia di attività produttive.


I singoli provvedimenti autorizzatori rileveranno come atti interni e confluiranno nel procedimento finale onnicomprensivo.

A tal fine sarà assicurato il massimo coordinamento con tutti i settori in cui si articola l’organigramma comunale ed in particolare con: 

· l’ufficio Commercio presso il Settore Sviluppo Economico;

· il Servizio Territorio Ambiente in materia di igiene e sanità pubblica; 
· il corpo di polizia municipale (per i nulla osta ai fini della viabilità)

I procedimenti di competenza dei Settori organizzativi che interagiscono con lo sportello unico dovranno essere definiti nell’ambito di una corsia preferenziale in assoluta priorità, rispetto agli altri procedimenti non riguardanti gli insediamenti produttivi.


Gli stessi dovranno essere definiti con la massima rapidità e in ogni caso in un termine non superiore a 10 giorni.


Il mancato rispetto del termine comporterà responsabilità disciplinare e dirigenziale.

Art.5

Personale e dotazione


Per l’espletamento delle relative funzioni, lo sportello unico per le attività produttive sarà dotato di idoneo personale, anche con particolare formazione e professionalità tecnica, e della necessaria strumentazione informatica.

Attraverso specifica figura professionale operante all’interno della stessa verrà assicurata autonomia funzionale sotto il profilo di tutti i procedimenti in materia edilizio-urbanistica, in materia di scarichi civili e industriali, in materia di conferimento di rifiuti speciali e in materia di emissioni in atmosfera  inquinanti, coadiuvando l’attività del responsabile della struttura unica.

Al fine di migliorare il servizio e per il raggiungimento di obiettivi determinati sarà possibile ricorrere a consulenze esterne particolarmente qualificate.

Art.6

Responsabile dello Sportello


Lo sportello unico è diretto da un funzionario nominato dal Sindaco, individuato tra funzionari apicali dipendenti del Comune, ovvero scelto tra soggetti estranei all’Amministrazione, in possesso dei requisiti di legge  per ricoprire incarico dirigenziale, da assumere mediante contratto a tempo determinato in conformità alle disposizioni della L.127/97 e L.R. 23/1998.


Egli è il responsabile dell’intero procedimento di autorizzazione all’insediamento di attività produttive ed assume anche competenze a rilevanza esterna, compreso il rilascio del provvedimento finale.


In particolare:

· raccoglie le istanze per la realizzazione di complessi produttivi o per l’attivazione degli stessi, curandone l’istruttoria nel rispetto dell’ordine cronologico;

· all’atto della presentazione rilascia comunicazione dell’avvio dell’istruttoria al richiedente, previa verifica della completezza della documentazione, provvedendo ad immettere la domanda nell’archivio informatico e ad inoltrarla e smistarla entro due giorni a tutti gli uffici comunali, chiamati ad attivare i procedimenti di loro competenza entro i predetti dieci giorni;

· individua le principali procedure autorizzatorie rilevanti per gli insediamenti produttivi;

· coordina i dirigenti degli altri Settori, anche mediante ricorso alla conferenza dei servizi (a cui partecipano eventualmente tutte le Amministrazioni di competenza), per la definizione dei procedimenti di rispettiva competenza, fissando preventivamente i tempi di intervento;

· inoltra le istanze alle diverse Pubbliche Amministrazioni e/o Enti (Vigili del Fuoco, Ispesel, Ausl, Provincia, Regione, Questura, Prefettura, Sovrintendenza BB.CC.AA., Camera di Commercio ecc.) chiamati ad esprimere pareri, autorizzazioni, nullaosta  ecc. in materia di attività produttive, sollecitando il rispetto dei termini di evasione fissati nelle convenzioni operative stipulate per l’accelerazione delle procedure;

· informa tempestivamente il richiedente nell’eventualità che una delle amministrazioni esterne al Comune, si pronunci negativamente in ordine al provvedimento di relativa competenza;

· fornisce all’interessato, a semplice richiesta, ogni più ampia informazione sullo stato della pratica e sui tempi previsti di definizione;

· adotta il provvedimento finale conclusivo del procedimento.

Il dirigente traduce in azione operativa gli indirizzi degli organi istituzionali del Comune ed in particolare le disposizioni impartite dal Sindaco.

Egli risponde al raggiungimento degli obiettivi di efficienza e speditezza, che l’Amministrazione persegue con l’attivazione dello sportello unico per le imprese, al Sindaco o suo delegato, al quale periodicamente (mensilmente) relazionerà in ordine all’andamento del servizio e alle risposte in termini di puntualità ed efficienza degli altri uffici comunali coinvolti, formulando eventuali proposte di miglioramento.

Art.7

Disposizioni finali

Il funzionamento dello sportello unico per le attività produttive, per quanto non espressamente stabilito nel presente regolamento resta disciplinato dalle disposizioni di cui agli articoli 23 e 24 del D.Lgs n.112/98, del D.P.R. n.447/98 e s.m.i. e sarà automaticamente adeguato alle norme che a qualunque livello saranno successivamente adottate.  

